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Uno dei lebbrosi, vedendosi guarito, 
tornò indietro lodando Dio a ~ran 
ooce· e si gettò ai piedi di Gesu per 
ring'raziarlo. Era un Samaritano. 

..&jh. 
'1 ;~ 

Dal vangelo secondo Luca 
(17,11-19) . 

A - Gloria a te, o Signore. 

Durante il viaggio verso Gerusalemme, 
Gesù attraversò la Samarìa e la Galilea. 
Entrando in un villaggio, gli vennero 
incontro dieci lebbrosi i quali, fermatisi a 
distanza, alzarono la voce, dicendo: 
"Gesù maestro, abbi pietà di noi! ... Ap­
pena li vide, Gesù disse: «Andate a 
presentarvi ai sacerdoti ... E mentre essi 
andavano, furono sanati. Uno di loro, 
vedendosi guarito. tornò indietro lodan­
do Dio a gran voce: e si gettò ai piedi di 
Gesù per ringraziarlo. Era un Samarita­
no. Ma Gesù osservò: «Non sono stati 
guariti tutti e dieci? E gli altri nove dove 
sono? Non si è trovato chi tornasse a 
render gloria a Dio, all'infyori di questo 
straniero? ... E gli disse: «Alzati e va'; la 
tua fede ti ha salvato! ... 
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• 
RITIRO MENSILE presso l'Istituto Roma r. o"S. Michele" 
Viale Carlo Tommaso Odescalchi, 67-a - ROMA 

Domer.ica, 15 ottobre 1989 

LA PREGHIERA NELLA CHIESA PRIMITIVA 
E SPIRJIUAl ITA' ATTUALE OEG~l ADULTI 

(P. Paolo POO OA, C.P.) 

~ Trascrizione nella forma parlata, come risulta dalla re­
gistrazione * 

*** 

L'argomer.to che viene presentato quest'oggi riguarda i caratte ri di una 
preghiera comunitaria ca rismatica e, r.ell'ultima parte, parlerò di ur.a spi­
ritualità da adulti. Ouindi camminiamo cor. la Chiesa, con ur.a Chiesa in pr! 
ghiera, per capire come la Chiesa r.ei va ri momer.ti, alle sue origini, oppu­
re più avanti e fino ai r.ostri gio rni, ha pregato e come lo Spirito Santo 
oggi ci aiuta, o meglio ci conduc~ ir. questa unione cor. il Sigr.ore, nella 
preghiera. 

Cominciamo con l'esamir.are la preghiera r.ella Chiesa delle origini: come 
pregavar.o gli apostoli? dove pregavano gli apos t oli? con chi pregavano? E 
allo ra troviamo questi aspetti r.el raccor.to di san Luca, in Atti 2, 42-48 , 
dove viene descritto che gli apostoli ogni giorno tutti insieme frequentav~ 
r.o il tempio, e spezzavano poi, invece, il pane a casa, prender.do i pasti 
con letizia e semplicità di cuore. E' come se ci fosse ro, quir.di, due mo­
me nt i: quello della preghiera comunit aria che viveva no nel tempio di Gerus~ 

lemme tutti i giorni e ir.sieme e, il secor.do momento che invece ~iguarda va 
il sacramento dell'Eucaristia ( lo spezzar e del pane) che nor. potevano vive­
re nel tempio, per cui lo vivevano nelle loro case dove si riunivano. 

Ur. altro aspetto ancora: ir. Atti 3, 1 si dice : "Ur. giorr.o Pietro e Giov~ 
ni salivano al tempio per la preghiera verso le tre del pomeriggio" . Ouesta 
precisazione ci fa capire che nor. pregavar.o solo la mattina, ma anche ir. al- . 
tre ore del giorno. 

Atti 5, 12: "Molti miracoli e prodigi avvenivano fra il popolo per opera 
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degli apostoli. Tutti er ar.o soliti stare insieme nel portico di Salomone" • 
Ouir.di ar.che al di fuori dei momenti della preghie ra sir.agogale, della pre­
ghiera liturgica eb raic a, gli apost oli stav ar.o lì, so tt o i portici del te111-
pio e compiv ar.o miracoli ar. che durar.te questi ir.cor.tri e avvenivano prodigi 
e segr.i. 

Vedi amo così che gli apostoli, gli ebrei convertiti alla fede subito do­
po la Per.tecoste, erano soliti frequentare la preghiera del tempio a Geru ­

sa lf~me, opru re la si nagoga che era la casa della preghiera nelle altre cit­
tà. 

Ouali erano i momenti più importanti di questa preghiera? Poco fa abbia­
mo rilevat o una precisazior.e: ''le tre del pomeriggio". Ora vediamo in part~ 
colare quar.do e~ar.o que sti momer.ti. Per esempi o, gli ebrei facevano due vo~ 

te al gi orno l'offerta dei profumi: la mattina e al vespro. Offrivano a Dio 
l'ince nso, quale si mb olo di adorazior.e. Così vediamo che nella Chiesa delle 
origir.i, questi due momenti di preghiera erano i più impo rt anti. Ma questa 
pr egh ie ra acquis t a una tonalità particola re: quale era? La mattina veniva­
r.o reci t ati anche dagli ebrei (e,dopo,la Chiesa cristiana ha proseguito in 
questa recita) i Salmi della lode. Gli ultimi Salmi del salterio (148- 149-
150) iniziar.o tutti cor. "la ud ate", "car.tate" a Dio". I primi cristiani, qu~ 
st a nuo va Chiesa , voleva no r i volge rsi a Dio nella lode. Lodare Dio per che 
cosa? Per tutta la creazione. 

Avete presente come i ir.iziata stamattina la preghiera? E' iniziata con 
la lode e alcuni fratelli hanno detto che pregavano Dio perché tutto il 
crea t o loda Dio; per cui r.oi, per lodare Dio dovevamo ur.irci a tutto il 
creato. Ou esto se gn o lo troviamo r.elle Lodi della domenica della prima e 
terza se t ti mana; quando cantiamo: "Benedite opere tutte de l Signore, il Si­
gr.cre ••• 11, ecc., si tratt a di un Salmo di lode al Signo re per tutta la ere• 
zior.e. 

Alla sera, invece, c'e ra la preghiera dell' "A ll el", cioi una preghiera 
di rir.graziamento per tutto quello che Dio aveva opera t o per il suo popolo; 
''mirabilia De i" operate per il popolo. Ouando leggiamo: Dio che ha vi r.t o il 
ra~aone, Dio che ha portato il popolo in sa lvo in mezzo al mar e, Dio che fa 
sca tur ire l'acqua dalla roccia, Dio che comp ie tutte que ste cose strepi tose 
vir.cendo i nemici, sor.o tutt e meraviglie che Dio compie per il suo popolo. 

La Chiesa pri mitiva loda Dio al mattir.o cor. le p~eghiere della lode, cor. 
le quali Dio viene lodato per Se Stesso, perché i grande, perché i creato r ~ 

perché è il Signore. 
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La preghiera della sera, invece, e ur. ringraziamento che il popolo e­

braico rivolgeva a Dio ricordar.do tutte le meraviglie che Dio aveva operato 
per liberarlo. Invece la Chiesa ringrazia per quello che Dio ha operato ir. 
quel giorno, per le cose meravigliose di quella stessa giornata. Chi recite­
ra stasera i Vespri ringrazierà Dio per quello che il Signore ha fatto oggi: 
si è lasciato adorare da noi, ha parlato al nostro cuore, abbiamo incontra­
to i fratelli, abbiamo visto le meraviglie di Dio, abbiamo sentito i nostri 
fratelli raccontarci qualche cosa di particolare, le loro esperienze di fe­
de. 

C'è ancora una cosa molto bella da r.otare: san Paolo scrive ai Tessalor.~ 

cesi "Pregate incessantemente" (1 Ts 5, 17). Vuol dire che la preghiera nor. 
può essere del mattino e della sera solamente, ma continua; bisogna lodar e 
Dio in un modo che non termina mai. Come può avvenire questo? La Chiesa pr~ 
mitiva, seguendo anche la preghiera ebraica, cominciò a capire che anche a}­
Ja metà della giornata bisognava ringraziare Dio e per questo fu stabilita 
la cosiddetta "ora di terza". Poi all'ora di pranzo il popolo ebraico si u­
niva ancora per lodare Dio: all' "ora di sesta" (mezzogiorno). Poi, le o­
re tre del pomeriggio sopra nominate, riguardavano l'ora di "nona". Le ore 
così distinte si riferiscono all'orario remar.o. 

Si dice che l'ora nona sia il momento particolare in cui il demonio me­
ridiano gira attorno ai figli di Dio per tentarli. Dopo mar.giato è più fa­
cile subire le tentazioni; è allora che il Signore, nella preghiera, ci in­
vita a vir.cere la nostra povertà, la per.santezza della nostra carne. 

Per il popolo ebraico, nel tempio, cor.tir.uavano sempre queste preghiere. 
Per noi cristiani, invece, specialmente dopo i primi tempi, quando è inizi~ 
to nel IV secolo il monachesimo, per esempio san Benedetto consigliava ai 
mor.aci di interrompere il lavoro e lì dove si trovavano, senza bisogno di 
recarsi nel cenobio, di mettersi a pregare. "Ora et labora": ci si fermava 
dal lavoro e si pregava con il Salmo dell'ora terza; poi all'ora di pranzo: 
l'ora sesta, e così via. 

Vediamo così come all'inizio della Chiesa c'era veramente questo invito 
quasi ir.cessar.te per i fedeli di Dio, a 'ser.tire' sempre Dio, a 'vivere' se~ 
pre Dio. 

C'è ur.'altra eosa importante: la veglia notturna. Voglio dirvi con gioia 
che prima del Concilio era nello stile della nostra Comunità religiosa dei 
Passionisti di alzarsi la notte per lodare Dio. Io l'ho sperimentato, ora e 
ir. disuso. Jr.vece le r.ostre monache di clausura ancora lo fanno. 
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E così anche tar.ti altri 1stituti religiosi conservar.o ancora queste forme 
di per.itenza: nor. è mica facile svegliarsi sempre di notte nel pieno· del so~ 

no per pregare, poi ritornare a letto per alzarsi poi presto la mattir.a per 
ricominciare a pregare! 

Ouesto ci ir.dica come anche la Chiesa consigliava la veglia notturna e 
quella del mattino, perché la giornata era assorbita dal lavoro; invece la 
notte, nel silenzio, si poteva trovare quel raccoglimento necessario, impos­
sibile durar.te il giorno. 

La lettura della Parola del Signore era contir.uata, si leggeva tutto il 
salterio. E nel silenzio e nel raccoglimento, con la lettura della Parola di 
Dio, si raggiur.geva veramente l'unione, la contemplazior.e; la Parola divent~ 
va vita ed era come una preparazione alla liturgia eucaristica che seguiva. 

La veglia di Pasqua che ar.che noi ora viviamo, per i primi cristiani era 
usuale non solo r.el tempo pasquale. 

Così abbiamo scoperto che la preghiera al tempo dei primi cristiar.i era 
come un polmone che immetteva continuamer.te ossigeno nella vita dei fedeli. 

Ma successivamer.te cosa è avvenuto? si è verificata una distinzior.e tra i 
mor.aci e il popolo. I monaci har.r.o manter.uto questo stile di preghiera r.ei 
loro mor.asteri; il popolo di Dio, invece, a poco a poco non ha più prosegui­
to - si pua dire - ir. questa ''respirazior.e", ir. questa osmosi con Dio, con 
la divir.ità. Si è pensato allora che solo i monaci, i religiosi, le mor.ache 
debbar.o pregare e cor. questa distorsione di mentalità ne è risultato che so­
lo lo~o possono diventare sar.ti! Così si contir.ua a per.sare anche oggi. 

~~la Chiesa ha voluto ora raddrizzare questa mer.talità: l'ultima esorta­
zione apostolica del Papa ("Christifideles laici") ci dice proprio questo e 
cioè che tutti siamo chiamati veramente alla santità, ma anche che siamo re­
sponsabili del regno di Dio, della gloria di Dio e che tutti dobbiamo lavor~ 
re per questo. Notate che il Papa parla dei bambini, degli ar.ziar.i, uomini e 
dar.ne adulti, quindi tutti i ceti, tutte le età, tutti sono chiamati a re­
spor.sabilizzarsi per il regr.o di Dio. 

C'è ur.a particolarità molto bella della Chiesa. Il famoso "canto greg nri • 
no"che tutti noi ci dilettiamo a sentire come un ritorno, ur.a reminiscenza 
storica. Con tutti quei gorgheggi, quelle note, nor. era forse come una spe­
cie di 'car.to ir. lir.gue'? Certo, con la nostra esperienza r.el "Rinnovamento'' 
ci viene spontaneo pensare al canto in lingue. Ma vediamo, come già al tempo 
di san Gregorio Magno, nella Chiesa c'era già questo modo di lodare Dio, ma­
gari prolungar.do una parola che già dice qualcosa, con questi toni diversi , 

1 
I 
' 

I 
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con queste scale musicali. Anche questo e un modo per incontrare il Signore. 
~oi andiamo a pensare al nostro modo di pregare, ma la Chiesa già allora vi­
veva una particolare spiritualità nella preghiera, con quel canto che è si­
mile al nostro canto in lingue. 

L'eucaristia. Alle origini l'eucaristia non era quotidiana, si celebrava 
la domenica, alla festa dei martiri, i primi testimoni della fede. C'era an­
che la difficoltà dovuta al doversi riur.ire nelle catacombe. E il motivo per 
cui si dava prevalenza alla preghiera quotidiana continuata era anche questo 
di non poter vivere l'eucaristia tutti i giorni, e quindi la preghiera dive~ 
tava come una necessit~ per il cristiano che voleva vivere veramente unito 
al Signore. 

Arriviamo al Medio Evo. Cosa è avvenuto oltre quel fatto che ho detto del 
popolo che rimaneva ai mar~ini della preghiera, rimasta vigente solo nei co~ 
venti? Incomincia a distaccarsi la volgata dal latino. Il popolo a volte non 
capiva il latino dei monaci perché era intervenuta una diversità malgrado 
l'assonanza, e finiva che il popolo non riusciva a partecipare in modo vita­
le alla liturgia, alla lode di Dio. E' avvenuto quindi che a poco a poco il 
popolo ha iniziato una sua strada: la devozione. Ha cominciato a pregare in 
modo semplice, accessibile a lui ed ecco tutte le devozioni nella Chiesa: a~ 
che questo è un cammino, quasi di diversificazione. Fino a quando il Signore 
ha voluto che noi invece fossimo veramente partecipi di questa potenza dello 
Spirito Santo che ha voluto che la Chiesa si unisse nuovamente nella lode e 
nella glorificazione di Dio. Anzi, il Concilio Vaticano II, con la riforma 
della liturgia (docum. "Sacrosanctum Co ncilium") chiede proprio che tutto 
il popolo, l'assemblea possa lodare Dio nor. solamente nella celebrazione eu­
caristica, ma ar.che nella celebrazione di tutti gli altri sacramenti. Ecco 
il perché magari tante volte, nonostante che i genitori di oggi r.or. lo capi­
scano, il Battesimo viene dato durar.te l'Eucaristia, magari durante la Messa 
della domenica. Alcuni parroci stabiliscono in una domenica fissa del mese , 
l'ammi nistrazione del Battesimo. Così questi momenti diventano importar.ti 
come la Cresima, ed anche il Matrimonio. A volte i parroci si lamentano: "Ma 
devo solo celebrare funerali?!". Se il sacramento del Matrimonio viene cons~ 
derato in modo costruttivo, esso diventa importantissimo per la vita liturg~ 
ca della Chiesa. E' il momento in cui gli sposi, davanti alla comunità, alla 
assemblea del popolo, aderiscono al sacramento del Signore e incominciar.o u­
na piccola Chiesa domestica, un nuovo cammino, una testimonianza di fede per 
i fratelli. Purtroppo ·invece oggi c'~ la tendenza a sposarsi fuori parrocc~ 
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perché magari la propria è troppo povera e nascosta, o periferica. Invece 
giovani devono capire che i sacramenti devono avere una presentazione vitale, 
devor.o essere una realtà che il cristiar.o comprende e vive in mezzo ai fratel 
li, in mezzo al popolo: è un momer.to importante. Vorrei dire ai giovar.i che 
r.on seguar.o la mentalità del mondo; quar.do si sposano l'essenziale è Dio! L' 
importar.te è Lui. Sarebbe molto bello se ar.dassero con il proprio compagno o 
la propria compagna davanti all'altare nella semplicità più profor.da, dicen­
do al Sigr.ore: "Ber.edicimi, perché questo passo è importar.te per me". Gli 
uomini del mar.do si sposano solennemente, ma poi lasciar.o le mogli, ne pren­
der.o altre e viceversa; e vediamo quar.ta povertà si sta diffor.dendo nel mon­
do ar.che perché questi sacramenti tante volte r.on sono vissuti con quella irr­
:ensità che il Signore desidera, e che dovremmo desiderare anche noi. 

Ringraziando il Signore, io invece ho testimonianze di giovani che hanno 
scelto di sposarsi nella propria parrocchia, situata magari sotto lo scanti-
nate di ur. palazzo, e che benedicono Dio nella loro semplicità, nella loro 
povertà. Nor. lo far.no perché sor.o poveri, lo far.no come scelta: è una cosa 
diversa. 

Proseguiamo. Ognuno di noi ha la sua mentalità, esistono anche persor.e 
che passar.o dare buoni consigli ir. quei momenti così importanti; l'essenzi~ 
le è andare veramente cor.vir.ti per incontrare il Sigr.ore. 

Stavo dicendo che noi ora stiamo vivendo un momento bellissimo della no-
stra Chiesa, che è quello della riscoperta del valore comunitario. Già il 
fatto stesso della lingua volgare che viene riportata nelle celebrazioni 
quir.di, la lir.gua ufficiale della Chiesa rimar.e il latir.o; qualche volta il 
Papa celebra la Messa in latino. Sappiamo ar.che che proprio a motivo del la­
tir.o, il vescovo Lef ebvre si è separato dalla Chiesa Cattolica Ramar.a che ha 
ripreser.tato r.el culto, r.ella liturgia, la lir.gua origir.ale della Chiesa. E­
gli r.on ha accettato la riforma liturgica che è stata messa ir. atto dopo il 
Concilio. Noi ir.vece vediamo che questo passo che ha fatto la Chiesa ci fa 
rivivere la liturgia ir. un modo straordir.ario; ci fa capire la Parola di Di~ 

ci fa partecipare in un modo, si pu6 dire vitale, alla santa Messa e a tutti 
gli atti, i gesti, la p~rola del sacerdote, la corsacrazione, a tutto. Ma 
ror. solo ir. questo, l'abbiamo già detto: nei sacramenti. 

Vi leggo due passi della "Sacrosanctum Concilium", n.27: "Ogni volta che 
i riti comportar.o, secondo la particolare natura di ciascuno, una celebrazi~ 

ne caratterizzata dalla presenza e dalla partecipazione attiva dei fedeli 
si inculchi che questa è da preferirsi per quanto possibile alla celebrazio-

I libretti del Gruppo Maria 

https://www.gruppomaria.it/catechesi/libretti.htm



7 

ne ir.dividuale e quasi privata". 
E cosi ugualmente: "Per promuovere la partecipazior.e attiva, si curino le 

acclamazioni dei fedeli, le risposte, la salmodia, le antifone, i canti, no~ 
ché le azioni e i gesti e l'atteggiamento del corpo. Si osservi anche, a te~ 
po debito, il sacro silenzio". 

Anche fra r.oi ogni tanto bisogna avvertire di fare un po' di silenzio per 
far parlare Gesù personalmente, per adorarlo nell'ascolto. 

Vedete, quindi come la Chiesa si è fatta promotrice di questa riforma che 
noi oggi stiamo vivendo. 

La nostra preghiera. Adesso ver.iamo a parlare della nostra preghiera r.el 
"Rir.r.ovamento nello Spirito". 

Quali sor.o le caratteristiche di questa preghiera? Ir.nanzitutto, possiamo 
dire: la fede. E' di tutti i tipi di preghiera, ma noi lo diciamo per noi 
perché ci sono alcune particolarità. La nostra preghiera e fondata su due 
frasi pronunciate da Gesù. 

La prima è nell'incontro di Ges~ cor. la Samaritana al pozzo: "I nostri p• 
dri hanno adorato Dio sopra questo monte e voi dite che è Gerusalemme il luo­
go in cui bisogna adorare". Gesù le dice: "Credimi, donna, è giunto il marne~ 
to in cui r.é su questo monte, né ir. Gerusalemme adorerete il Padre •••• Ma e . 
giunto il momento ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno il Padre 
in spirito e ve r ità" (Gv 4, 20-21.23). Ir. questa risposta del Signore c'è la 
promessa, la sicurezza che Lui è sempre in tutti i luoghi: nel palazzo a set­
te piani lo incontriamo al 7° piano, nella famiglia che abita al 4° e nel-
1 'appartamento al piano terra. Se qualcuno lavora ir. cantina per ripara~e la 
caldaia, il Signore è anche li, sta dappertutto. E allora in ogr.i luogo pos­
siamo ur.irci al Signore, lodare Dio. Ecco perché i nostri gruppi si riunisco­
no a volte r.ei luoghi più disparati. Dove non c'è una chiesa disponibile b• 
sta ur.a casa privata, uno scar.tir.ato, o a~che sotto ur. albero possiamo trovct­
re Dio. I nostri gruppi sentono la libertà, la verità di questo annuncio dcl 
Signore che Lui è sempre e dovunque, basta desiderarlo, basta chiamarlo. 

L'altro momento della Parola di Dio importante per r.oi: "Se due di voi so­
pra la terra si accorderanno per domar.dare qualunque cosa, il Padre mio che 
è nei cieli ve lo concederà. Perché dove sono due o tre riuniti r.el mio nom~ 

io sor.o in mezzo a loro" (Mt 18, 19-20). Ouesta è l'altra frase di Gesù che 
dà valore a questo nostro stare insieme. forse r.on c'è neanche il ministro , 
ne un diacono, né il prete; sono solo tre o quattro fratelli che hanno pero 
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tutti il sacerdozio battesimale, che so no re nel popolo di Dio e sono profe­
t i: si riur:iscor.o e pregano il Signore. 

Dio si può pregare così, e Dio vier.e in mezzo a noi, ascolta la nostra 
pr eghie ra e la esaudisce. 

Cgr. questa fede noi sentiamo che i nostri gruppi sono ape r ti alla presen­
za del Signore . Ma voglio aggiungere una parentesi. L'ho già detto al tr e ve~ 
te: basta ur. atti mo di silenzio per chiunque, anche se e solo, perché ser. t a 
Dio ; basta chia mar lo, basta desiderarlo e Dio si fa presente. Un attimo di 
siler.zio desiderar.dolo, e Di o è vivo e lo .sen t iamo subito nel nostro cuo re. 

Abbia mo visto come i pri mi crist iar.i per vivere uniti al Signore avevano 
stab ili t o ore precise di preghie ra. Persor.almer.te spesso dico al Signore 
"Ouant o sei buor.o, quar.to sei grande! Nor. c'è bisogno dell'o ra terza o dell' 
ora nor.a". Gesù è se mpr e, Dio è vivo se mpre con la sua presenza: "Mi adorer&-
te i n spi rito e verità, dovunque". Ouesto è un dono del Signore ai nostri 
giorni e non cre do che sia solo per noi del Rinnovamento. E' ur. dono per tut­
ti quelli che scoprono il Signo re, è il bisogno di Dio, la necessità di Dio. 

La fede, dunque, è il primo elemento. Un'altra cosa impor t ante nei r.ostri 
gruppi - queste sono le ca ratt eristiche generali - sor.o i doni ca r ismatici. 

Nell a pr eghiera di prima avete assistito a questi doni ca r ismatici: la P~ 
rol2 di Dio, i nnar.zitutt o, è il dor.o per eccellenza. Ma usata come faccia mo 
r.oi diver.t a anche quello ur. carisma particolare: è il carisma della profezia 
at:raverso la Parola, è il carisma di parlare con Dio, di Dio secondo magari 
l'ispirazione dello Spi r ito in quel momento e secondo le necessità. Non è u­
r.a parola qualsiasi che magari leggo a casa per fa rmi una cultura biblica 
~o, nella pr egh ie ra la Parola di Dio ha sempre uno scopo preciso, è data per 
ur. fir.e, è carisma:ica, cioè è data per dono, sul serio, perché serve in quà 
momento , a qu ella per sona, a quel fratello, al mio cuore, ecc. ecc. 

I r.ostri i ncor.tr i ~come dice Pa dr e Vassallo per esempio , r.el suo libret t o 
"Gli incon tr i di preghiera" che sicu ramen t e voi conoscete-: "I nostri incon­
tri dovrebbero essere chi aramente caris mati ci". Vu ol dire 'aperti al sof fio 
jello Spirito San to'. Ciasc ur.o dei partecipanti dovrebbe t er.de re a me~re u­
milmer.te al se rv izio de i f ratelli, i ca ri smi che il Signore può ave rgli aff~ 
dat o per il ber.e della co mun ità. 

Vogl io preci sa re che non siamo no i che facciamo la co mun i tà . Può se mbrar e 
una affe rm2zio r.e parado ssale, ma tomunità' nor. vuol dire tanto le persone 
l'assemblea di Dio, il popolo di Dio, essere insieme. Ma è lo Spi r ito Santo 
che ci ai ut a ad essere così. Io sono qui perché sto bene co n voi ed è lo S p ~ 
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rito Santo che mi dà questa toralità interiore di risonanza scambievole, gli 
uni per gli altri. Quando parlo io sento che voi mi ascoltate, quando parla 
la mia sorella io l'ascolto ed anche voi l'ascoltate, e cosi via. Ouesta è ~ 
na assemblea carismatica, cioè dove la presenza di Dio diventa grazia, dive~ 
ta dono per se stessa. 

Se noi capiamo questo, cominciamo a dire una particolarità: dobbiamo sen­
tirci strumenti. 'Essere strumenti' vuol dire che io non possiedo, ma servo. 
C'è Qualcuno che mi usa, lo strumer.to non ha capacità da solo. Anche lo stes­
so robot, se arriveremo ai tempi in cui ci porterà la colazione a letto, sa­
rà stato programmato da qualcuno per fare quel servizio; quir.di è uno stru­
mento malgrado tutta la sua capacità. Cosi noi nelle assemblee, nelle no­
stre riunioni di preghiera siamo strumenti, siamo usati dallo Spirito del Si,­
gr.ore. Ouindi, atter.zione, se siamo strumer.ti r.on possediamo, né possiamo es­
sere noi a programmarci secondo quello che ci garba, ma dobbiamo obbedire a~ 
lo Spirito di Dio che muove noi strumenti. 

Veniamo cosi a capire proprio la bellezza della nostra preghiera carisma­
tica. Quando diventiamo artificiosi, complicati, quando vogliamo tenere ra­
gior.amenti troppo lur.ghi nella preghiera c'è pericolo, fratelli lasciatemelo 
dire, che nor. sia tutto di Dio, ma ci sia l'uomo, ci sia Paolo-uomo. 

Essere strumenti vuol dire 'rispondere subito'. Se sono toccato, prendo 
la penna, la poso sulla carta, scrive subito. La penna r.on aspetta dieci mi­
r.uti per scrivere, ma è una cosa che nasce proprio dall'interiore dell'uomo: 
esprimere, glorificare il Signore, intercessione; oppure gioia, tristezza 
per il peccato. E' una cosa che deve avvenire subito, non possiamo comincia­
re a costruire; ecco perchi dobbiamo essere come i bambir.i.'Essere bambini' 
r.ella preghiera vuol dire proprio questo. Se un bambino ha fame, dice sempli,­
cemente alla mamma: ''ho fame", ser.za costruire frasi complicate. 

La preghiera carismatica ha dunque la caratteristica della semplicità ed 
è non per noi stessi ma per la gloria di Dio, ed è indirizzata, finalizzata 
alla gloria di Dio. E la glo~ia di Dio è l'Amore che diventa Carità, che di­
venta adorazior.e, diventa preghiera per tutti. 

Stabilito che durante la preghiera noi siamo strumenti del Sigr.ore, r.on 
dobbiamo avere paura di parlare e nello stesso tempo nor. dobbiamo essere con;. 

plicati, altrimenti freniamo i fratelli che sono semplici r.el parlare. In 
questo caso si creerebbe uno scompenso nel gruppo perché ci sarà chi parla 
sempre e chi per timidezza nor. apre mai bocca pur sentendo il desiderio di e­

sprimersi. Esorto dur.que a mar.tenere l'equilibrio. 
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Ouar.to ho detto si riferisce al gruppo di preghiera, che è una cosa dive~ 
sa da quello che può essere il gruppo di crescita, o altri momenti diversi 
di liturgia, ecc. Ma la preghiera del sabato è una preghiera di lode, di gr~ 
titudir.e, di ringraziamento che, dopo, viene macinata, maturata nel 
cuore in un modo personale. 

nostro 

Ur.'altra cosa importar.te, come abbiamo visto prima, è lo stile della pre­
gh iera. Abbiamo assistito a profezie, anche ad ammonizioni: "Il Signore ci 
di ce ••• ". forse quello che abbiamo chiesto prima nella preghiera è già avve-
r.u:o. Io ho ascoltato tutto nel nome del Sigr.ore e mi è sembrato che fosse 

che t u:t o vero quello che mi veniva detto, per cui ho benedetto il Signore 
ha opera:o durante la nostra preghiera di prima. Come abbia~o accennato, ci 
so no le letture, i silenzi, le testimonianze, le profezie, la preghiera di 
gua rigior.e,come è r.ata prima, che si è rivelata innanzitutto guarigione inte­
riore, purezza di cuore, cuore di pietra trasfo rmato ir. cuore di carr.e e poi 
anc ora abbiamo sen t ito Dio che voleva guarire ancora più profondamente la 
vole rti, il carattere, la fede. forse c'era poca fede e un fratello è inter­
ver. u: o dice ndo di insistere chiedendo ur. aumento di fede. E poi, l'amore. Se­
con do rr.e è una cosa importantissima. Infatti noi facciamo ur.a scoperta: che 
quar.do r.or. siamo in pace con qualcuno r.on riusciamo a pregare, perché c'è ccr 
rr.e ur. ver me nella r.ostra preghiera. Giona si dispiacque perché quel verme an­
dò alle radici e gli mar.giò l'albero di ricino. Ebbene noi, quando sentiamo 
questa sofferer.za r.el cuore tar.te volte è perché r.or. sia mo limpidi nei no­
st·i rapporti. forse siamo nella sofferenza perché quel fratello la volta 
pa ssa:a ci ha detto ur.a cosa che non ci è piaciuta, oppure entrando nel gruç:>­
po ur.a persor.a non ci ha salutato e noi siamo tar.to poveri ~he , alla fir.e 
di ques:e cose r.e facciamo un dramma che spu nta cor. la velocità di un fungo 
Spesso basta ur. atto solo, ur. atteggiamento non c2pito, interpretato male 
pe• far r.asce re in noi la tristezza, il vuoto, l'angoscia. Spesso queste co­
se bloccano la pote nza dell'amore di Dio, la capacità dell'amore. Mi fermo 
ir me s:esso, fo rse produco i miei germi di difesa, però ir. quel momento io 
ro n so no urito ai miei f r atelli, vivo da solo tutti i miei capovolgimenti 
sofferenze, tristezze, e così via. Ouindi, se noi vogliamo fa re una cosa bu~ 
ra quar.jo iniziamo a pregare, per pregare proprio secondo il Rinrovamento r.cl 
lo Spirito, dovremmo chiedere subito il dono dell'amore. Ricordiamoci che 
lo Spirito Sar.to è l'Amore; quindi anche la capacità di dire: "Signore, ti 
offro tutto, perdono tutti, voglio stare bene con Te". Ouesto i for.damental~ 

Ora c'i un'altra particolarità: r.on fermiamoci alle piccolezze nei r.ostri 
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gruppi! Abbiamo degli amici e a volte andiamo difilati a salutare quegli am~ 

ci, però forse r.on badiamo che nei banchi ci può essere ur.a nostra sorella 
che sta sola, ur. nostro fratello che sta ir. fondo e che magari sta desideran­
do il saluto, l'affetto. Se io nor. saluto una sorella anziana del gruppo non 
e perché r.on le voglio più bene, ma perché sento l'urgenza di ar.dare laggiù, 
a salutare quel fratello nuovo, che è isolato. Dovremmo tutti ragior.are così 
e nor. prendercela più se queste cose avvenissero. Dobbiamo essere veramente 
per gli altri, per coloro che hanr.o bisogno di Dio; nor. per noi stessi oppu­
re per gli amici, dobbiamo essere per tutti. Il Sigr.ore vuole la carità, l'~ 
more specialmente r.ei nostri gruppi. 

Il r.ostro gruppo è r.umeroso: supe•iamo il centinaio. Nei gruppi p(çcoli è 
facile salutarsi tu::i; ma quar.do si è in tanti come . si fa a salutare tut:i? 
Io personalmente vorrei salutare tutti, ma in me sento l'urgenza di salutare 
e di amare quelli che non cor.osco. Se il Signore me li porta lì al gruppo 
vuol dire che hanr.o bisogno di me e io devo ascoltare la voce del Signore ; 
il mio affetto per tutti voi è immutato, ma io devo dare la precedenza ai 
"piccoli", ai nuovi. 

Ora vorrei parlare brevemer.te sulle caratteristiche peculiari, particola­
ri della nos t ra preghiera, della preghiera del Rinr.ovamento. 

Innanzitutto, la Pa~ ola di Dio: la biblicità. E' una scoperta che ci e 
stata fatta fare dalla Chiesa con la riforma conciliare. La Pa•ola di Dio d~ 
venta nutrimento, riflessione personale, che vier.e espressa per l'edifica­
zior.e dell'assemblea, che è il Corpo mistico del Sigr.ore. Tante volte l'ani­
ma è mossa dallo Spirito, che fa leggere la Parola, che fa pronur.ziaré quel­
la Parola, anche se nor. la legge. Per esempio, un fratello in ur. certo momen-
to si ricorda quel passo che sente forte e lo condivide a voce alta. E' la 
Parola di Dio che diver.ta verità, diver.ta guarigior.e, diventa salvezza per 
quell'ir.contro. 

Ur.a precisazione, che è stata fatta spesso: le parole che pronur.ciamo nei 
r.ost•i gruppi, spesso sor.o eccessive, troppo nume•ose. Do vremmo usare ur. po' 
di discernimer.to; specialmente r.e l la preghiera del sabato, quando all'inizio 
viene ar.r.ur.ciato il brano oggetto della meditazione (che è stato scelto pre­
ceder.temer.te in preghiera), dovremmo per quanto è possibile, orienta~e la 
nostra riflessione, la nostra invocazione, la nostra lode, la nostra gratit~ 
dir.e a Dio su quella Parola, senza deviare su altri argomenti quello che ci 
è stato proposto dal Sigr.ore. Certo, a volte potrebbe verificarsi ur.'esiger.-
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za profonda: capita a volte anche a me - e non per.so di essere strano - di 
sentirmi male se mi viene di parlare e nor. ci r iesco. E allora, quando ci si 
trova ir. certe situazioni, nor. si può fa re a meno di parlare, perché sentia­
mo che l'ispirazione viene da!lo Spirito. Ma quando mi accorgo che la parola 
o la preghiera che io desidero pror.unciare, è già stata fatta da un fratello 
e, spesso, anche da più di una persona, devo sentire dentro di me come ur. o~ 
bligo di fare discernimento. Cosa devo pe ns are? "Se 9ra parlo ottengo ur. 
frutto positivo o negativo?". Se ciò che voglio dire è già stato ribadito 
tre volte, è del tutto inutile ripetere la stessa cosa per la quarta volta ! 

Basta, è più che sufficiente. Deve nascere il canto, la preghiera spor.tar.ea 
di ringraziamento e di lode, il canto ir lir.gue, tutto ciò che dà gloria a 
Dio. Bisogna essere costruttivi nell'assemblea, altrimenti fir.isce che tutto 
diventa pesar.te. 

Poi, abbiamo già accennato prima alla spontaneità, alla libertà, che sono 
molto importanti. Dio ci ha fatto liberi, ci ha resi semplici, bambini davan­
ti a Lui. Ce l'ha detto chiaramente che dobbiamo essere come i bambini, an­
che se subito dopo ci spror.a ad essere furbi come i serpenti, perché quelli 
del mondo sono furbi proprio come i serpenti. Ur.a volta, facendo la medita­
zione, mi sono chiesto quale potesse essere questa "furbizia" che Dio ci 
chiede. Mi sono dato da solo la risposta: "Essere bambino"; ritengo che qu~ 
sta sia ia mia difesa più grande. Su questo pensiero ho riflettuto molto e 
sono arrivato alla conclusione che la mia difesa più grande è il cuore puli­
t o. Mi accorgo che una persona ha il cuore distante, ma non mi importa, mi 
sento in pace con Dio e prego per lei, ho il cuore bambino. Ascolto la paro­
la di un fratello che nor. cor.divido e mi verrebbe la voglia di replicare 
però se riesco a vincermi dico al Signore: "Gesù, iu sai tutto", lascio pas­
sare e trattengo solo quello che Dio vuole per me. E così via, in tutte le 
cose. Ouindi, vediamo che spesso, essere semplici, esse re bambini, è il modo 
rr.igliore per esse re "furbi" secondo la volontà di Dio. 

Spontaneità: preghiamo con le parole che ci salg on o dal cuore senza prep~ 
ra•e le frasi, né pensare molto sopra ciò che si sta per dire ma, piuttosto, 
condotti dallo Spirito, apriamo il nostro ir.timo davanti a Dio e anche dava~ 
ti ai nostri fratelli. "La bocca parla dall'abbor.danza del cuore". Spesso 
dur ante la preghiera sentiamo dei fratelli che chiedono perdono al Signore 
per i propri peccati. Queste cose non si farebbero se non si fosse bambini • 
Chi mai prima d'ora ha detto un suo peccato ir. pubblico ? Nelle nostre assen;. 
blee tar.te volte sentiamo fratelli che si accusano con tanta semplicità, e 
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ciò avviene perchi tutti sentiamo di essere un popolo in cammino, tutti pec­
catori, e più siamo peccatori, più si manifesta la misericordia del Signore. 

Un altro elemento è la gioia. Questa spontaneità che, dopo, diventa batti­
to di mar.i, alzata di braccia, movimenti del corpo, quasi ur.a voglia di bal­
lare. Ognuno loda Dio come riesce a farlo. 

Ecco come dalla spor.tar.eità nasce la gioia. Per esempio, il car.to in lir.­
gue è un canto di gioia che nasce dal profondo, dall'intimo. E' un canto che 
forse abbiamo già fatto, ar.cora prima di ent rare nel Rinnovamento. rorse non 
ci abbiamo badato. Chi r.or. ha mai car.ticchiato fra le labbra motivetti e sil­
labe ser.za senso, per esempio una casalinga mer. tr e spolverava la casa, o me~ 
tre cucinava, o un fratello mentre aggiustava la macchina? Questo er~ un ca~ 

to di distensione e, nello stesso tempo, di guarigione e di pace che "_,avveni­
va dentro di noi, se nz a che noi lo sapessimo. Nor. voglio ora bar.alizzare lo 

•'" 
Spirito Sar.to, però ho fatto questo esempio per dire come tante vo lte noi 
facciamo delle cose senza accorgerci e che abbiamo già vissute, già sperime~ 

tate. 
Ecco, quindi, come nasce questa gioi~ pr ofonda: "Il Signore tuo Dio è in 

mezzo a te, è un valoroso che salva, esulta di gioia per te, ti rinnova cor. 
il suo amore, tripudierà per te con gridi di gioia come nei giorni di festa" 
(Sofor:ia 3, 17-18a). Gioia esplosiva, se rena, profonda: i canti, le lodi e 
pe rfino il silenzio raccolto e, in qualche circostanza, momenti di solennità 
e di trar.quillità. Dice san Paolo: "rratelli miei, sta t e allegri nel . ~igr. ore, 

state sempre lieti r.el Signore. Ve lo ripeto, siate lieti". Gioia matu ra 
,· 

profonda, unior.e cor. Dio. Ouesta è una cosa diversa da quella che può dare 
il mondo. 

Ter minerò nel pomeriggio parlar.dovi della spiritualità degli adulti • 

••• 
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* Invcx::hia'TD 1 'aJ..uto della Madama prima di proseguire nelle nostre rifles 

sioni: 

"Ave Maria (canto) 

'5ignore, grazie per il dono che ci hai fatto di tua Madre, 

la Madre della Sapienza, la Sede della Sapienza, la Madre del 

Buon Consiglio, la Madre che ci ha assistito nel ca mmi no, che 

si preoccupa di noi. 

"Maria, il nostro gruppo è affidato a Te.Quell'atto di con­

sacrazione che facciamo tutti gli anni al Divino Amore, ci d~ 

nei tuoi confronti veramente come un diritto particolare di 

figliolanza. Ma ria, siamo i tuoi figli. Maria, Tu ci conosci, 

sei stata Tu ad accoglierci in questo gruppo, sei stata Tu ad 

assisterci .durante la preparazione all'effusione ed a farci 

gioire nel giorno in cui abbiamo ricevuto 1 'effusione. 

·~ei Tu, o Maria, che in questo tempo di crescita, di perse­

veranza nell'amore di Dio, ci assisti. E allora, o Vergine SS., 

l1adre della Chiesa, Madre dei fedeli cristiani, noi riponi amo 

la nostra fiducia in Te. 

"Grazie, o Ma ria, grazie perché Tu ci hai accolto ai piedi del 

la Croce, grazie perché Tu preghi il Padre perché possa riem­

pire le nostre anfore vuote. Ma ti preghiamo anche, o Maria 

perché il n ostro sguardo non si fer mi sulle anfore vuote dei 

fratelli, ma la tua carit~ che ha riempito le nostre, sia an­

c h e carit~ per tutti. Aiutaci, o Maria, ad essere veramente u­

ni ti nell'amore, nell'accoglienza, nella comprensione dei pro­

ble~i dei fratelli. Aiutaci, o Madre, ad essere veramente come 

Te. Grazie, o Vergi n e SS., grazie, o Madre dell'A more, Sposa 

dello S pirito Santo, Madre di Gesù che ci salva, che continua­

me n te ci salva. Grazie, o Madre. 

"Na ri a SS., ti voglio chiamare in nostro aiuto. Credo, o Ma­

ria, c he Tu sei stata la prima vera testimcne della risurrezio 

ne di Gesù, c h e il Signore per primo si è man ifestato a Te qua:2. 
do hai vinto tutta la conseguenza del peccato. A Te che sei im 

macolata, il Figlio tuo si è presentato e ti ha fatto vivere la 

vittoria sul peccato. 

·~razie, o Maria. Aiutaci a crescere nella fede, nella spera~ 
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za, nell'amore, aiutaci, o Maria, a sentire nostre le cose di 

Ges0, le cose del Padre, le cose della Famiglia di Dio, della 

Trinit~. Aiutaci, o Maria. 

"Lode e gloria a Te, o Signore. Aumenta la nostra fede, Si 

gnore, accresci la nostra speranza e donaci la gioia di amare 

veramente con tutto il cuore. Grazie, Signore Ges0". 

**** 

Come vi ho detto stamattina, l'argomer.to di questo pomeriggio riguarda la 
spiritualità degli adulti nel Rinnovamento. 

Ci sono delle immagir.i, che possiamo portare per noi, che ci possor.o aiu­
tare a capire qual'è lo stato di coloro che progrediscono in questo cammi r. o 
spirituale. Possiamo prendere delle immagini un po' dalla spiritualità della 
mistica cristiana. 

Ur.a immagir.e è quella del bambir.o nel grembo materr.o che ci può aiutare a 
capire che tutto il creato è come un grande grembo di Dio, dove noi veniamo 
r.utriti, alimenta t i come un bambir.o nel grembo della sua mamma. 

Ci sono dei dor.i particolari con i quali noi riceviamo la vita di Dio, e 
sappiamo che è l'Eucaristia irr.anzitutto, poi la stessa Parola del Signore e 
gli altri sacramenti. Ur. bambino, per sviluppar si, non ha bisogro solamer. te 
di proteine, ma ar.che di tanti altri elementi per poter completarsi r.el gre~ 

bo della mamma. Allora, ho pensato che, insieme all'Eucarestia che è quell '~-·= 

lemento che ci fa sentire un tutt'ur.o con Dio, che ci fa quasi sentire l'ur.~ ~ 

tà r.ella Trir.ità, noi nella Trinità, possiamo prendere anche queste al tre 
parti che sono appur.to la Parola del Signo re, i sacramer.ti, la riconciliaziG­
ne in particolare. 

Il bambino, immerso nella realtà che è il grembo materno, subisce anche 
degli influssi esterni a questa realtà. Qualsiasi cosa possa avvenire, noi 
sen tiamo che il bambino si muove r.el grembo della madre e conosciamo anc he 
altre realtà, cioè che il bambino risente anche degli stati psicologici del­
la madre. SP. una madre non ama il bambir.o che aspetta, può darsi che quando 
il bambino nascerà alla vita porti già con sé questo trauma, questo comples­
so psicologico. 

Così ho pensato a r.oi immersi in questo grembo di Dio Padre, questo crea­
to così stupendo e meraviglioso. Che cosa Dio ci ha dato? Già le meraviglie 
che ci circor.dar.o, già tutto l'essere, già anche la vita della grazia dello 
spiri t o, non sono altro invece che una mar.ifestazione dell'amore del Padre , 
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dell'amore di Dio. Nor. sono altro che una manifestazione incessante di quel­
lo che lui ve ramer.t e vuole per noi. Questa è la prima immagine. 

L'altr a immagine, fo rse un po' persor.ale, è que l la della freccia che sta 
per essere scoccata dall'arco. Più l'arco sarà teso e più la freccia raggiu~ 
gerà ur. a velocità e un a fo r za fors e r.eanche proporziona te direttamer.te alla 
ter.sior.e dell'arco stesso. E allora, nel mio cuo re e nella mia anima sento 
ve ramer. :e qu es t a grazia di Dio che vuole ter.de re al massimo ques t a mia esi­
ster.za, questo mio essere, questa mia umar.ità scoccata come un dardo dall'a­
mor e del Signore per poterlo raggiunge re come lui vuole. E' un'immagir.e che 
esprime l'a tte sa, la tensio ne ad essere, come il bambino che vuole essere, nu­
t~ endosi di t utt i questi ele ment i come abbiamo det t o, che vuole uscire alla 
vita, è questa fr eccia che vuole essere scoccata, lancia rsi quasi nel vuoto 
ma raggiungendo un pur.t e, il centro, i l fir.e. 

Cari fratelli, quar.do noi ir.iziamo la vita nello Spirito, la vita cristi~ 
r. a, siamo ve ramente come la freccia in ques t a t ensione incessan t e. Chi voles­
se dire di essere arr ivato dice il falso. "Siate perfetti come è perfetto 
i l Padre vostro che è nei cieli" dice Gesù, ma nor. raggiungiamo mai la perf• 
zione che Dio vuole. Sia mo in una soffere nza quasi co nt ir.ua perché non siamo 
co me se n:iamo che Dio ci chiama ad essere. E ques t o desiderio i r. contenibile, 
ir.cessar.te che è dentro di noi ci pre nde. 

Adesso voglio andare co n voi con la Pa rola di Dio, perché è così che il 
Signore ci fa ca pi re come ci vuol e condurre, come ci vuole fa r crescere. 

Ur. pr i mo ele ment o. Alla fine di un lib ro di Padre Cantalamessa c'è scrit­
to che Gesù è l'Amen, il Sì cor.tinuo al Padre e l'accoglier.za continua del 
Padre ; la sua r.atura, il suo esser e è "sì", è accoglienza. Il Figlio ha ri­
cev uto la vi ta e siccome il Pa dr e è ir.fir.i to ed è onn ipo t ente, Egli cor.tir.ua 
a dar e vita. La dà al Figlio e la dona ar.cora a t utto quello che ha creato 
per il Fi gl io, nel Figlio. 

No i ca piamo ur. a verità che è di fficile da as sumer e per noi, ma il Signore 
ci ha visto da se mpr e. Ouar.do per.siamo a que sta verità nor. riusciamo a spie­
gar ce lo per ché il Signore ci ha visto da sempr e, ma ci ha visto r.el Figlio 
suo. E dobbi amo tener prese nt e che il Fi gli o si è fatto obbediente: questo è 
imf)ortar.:issimo. 

Allo ra, ecc o il me ssa ggio di Dio che l ur.go la storia del popolo ebraic o 
si ~i~ete. "Abramo" "Eccomi", "Mosè" "Eccomi". Anche Adamo, qua ndo si ser.tì 
cercato da Dio r.el giardino terrestre, alla fine rispose e disse: "Sor.o qui, 
eccomi. Ma so no r.udo e avevo vergogna". E così, con tinuando , tutt i i profeti: 
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"Samuele!" "Eccomi, parla, il tuo servo ti ascolta". Proseguendo ar.cora: 
profeti Isaia, Ezechiele e, alla fine, arriviamo a Maria: "Eccomi, sor.o la 
serva del Signore". C'è poi la parola che il profeta Isaia mette ir. bocca a 
Gesù: "Eccomi, o Padre, io vengo a fare la tua volontà". Parola scritta da 
Isaia, ma proferita dall'Eterno, da Gesù-Figlio prima della sua incarr.azione 
e con la sua ir:carnazione: "Eccomi", "Eccomi", "Eccomi", Eccomi". 

Vogliamo capire a che cosa ci chiama la vocazione di Dio e qui per voca­
zione inter.diamo solo "chiamata", senza specificazioni: chiamata ad essere 
figli. Ebbene, questa chiamata di Dio ad essere figli, ci comporta ad imita­
re Gesù. 

Prendo la Parola del Signore: Gv 16, 20-23: "In verità, in verità ,vi di­
co, voi piangerete e vi rattristerete, ma il mondo si rallegrerà. Vof sarete 
afflitti, ma la vostra afflizione si cambierà in gioia. La donna quando par­
torisce è afflitta perché è giunta la sua ora, ma quar:do ha dato alla · luce 
il bambino non si ricorda più dell'afflizione, per la gioia che è venuto al 
mondo un uomo. · Casi anche voi ora siete nella tristezza, ma vi vedr6 di nuo­
vo e il vostro cuore si rallegrerà e nessuno vi potrà togliere la vostra 
gioia. In quel giorno non mi domanderete nulla". 

Ouar.do si intraprende il cammino verso Dio, si tratta di una chiamata in­
cessante, come vi ho detto poco fa, un desiderio di essere con Lui, per Lui, 
che non termina mai. Ma questo essere con il Signore è come la sofferenza 
del parto, è come se noi dovessimo veramente arrivare a una luce, ur.a Luce 
che è il Signore. Quando soffre la madre, soffre lo stesso bambino. Oui non 
si tratta che Dio soffre, ha sofferto in Cristo per noi, ha sofferto · Maria 
SS. per noi, ma c'è questa nostra sofferenza che, per venire alla Luce tota­
le e raggiungere l'incontro con il Padre, dobbiamo attraversare un p~ssag­
gio, subire una trasformazione, possiamo dire quasi una purificazione, una 
catarsi. Occorre uscire da un ambiente che è fatto di materia per entrare in 
quello dello Spirito, che è amore di Dio, che è la Divinità. E questo ci co­
sta molto, costa tanto sacrificio. E' quello che nella vita spi•ituale viene 
chiamato il cammino degli iniziati, che si devono purificare giorr.o per gio~ 

no fino ad arrivare al massimo della purezza, la catarsi, devono raggiungere 
questa purezza a Dio. Noi facciamo questa esperienza Quando ci mettiamo nel 
cammino dello Spirito: Dio vuole questo, opera questo. 

Secondo passo: Gv 12, 24-26: "In verità, in verità vi dico, se il chicco 
di grano caduto in terra non muore, rimar.e solo. Se invece muore, produce 
molto frutto. Chi ama la sua vita la perde e chi odia la sua vita in questo 
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mond o, la conserverà per la vita eterr.a. Se uno mi vuol servire mi segua e 
dove sor.o io, là sara ar.che il mio servo. Se ur.o mi serve il Padre lo or.ore­
r à". 

Ouesto cammino che ci porta alla vita ha bisogno di un qualche cosa di 
particolare. La pioggia è benedizione e renderà morbid o quel chicco di grar.o 
che è posto nel terr eno . Ma per far questo lo porterà quasi ad una soffe ren­
za generazior.ale: deve produrre . Ecco allora che questo chicco di grano, ne~ 

la sofferer.za produrrà. Attualmente noi abbiamo l'esperienza dello Spirito: 
Dio ci vuole comunicare la sua vita, la sua Parola incessante - lo dice I-
saia - che nor. rimane senza frutto. Ouir.di, cade nel r.ostro cuore, nella no­
stra ar.ima e se il seme è di sponibile, soffri rà ma, nella sofferer.za produce 
vita, p~oduce il frutto che Dio desidera. 

Cio' che per me importa è far capire come 
sofferenza, quella che a r.oi, purtroppo, non 

sia utile questo mistero della 
piace e che anche Gesù ha temu-

to: ''Pad•e, se è possibile, allontana da me questo calice". L'ha temuta an­
che Lui. La sofferenza, però, è ciò che ha fatto produrre in Gesù Uomo-Dio , 
il mistero della nostra reder.zione e della r.ostra vita, per tutti. 

Terzo passo: 1 Cor 13, 11-12:"0uando ero bambir.o, parlavo da bambino, pe~ 

savo da bambino, ragionavo da bambino. Ma,divenuto uomo,ciò che era da bam­
bino l'ho abbandonato. Ora vediamo come in uno specchio in maniera confusa , 
ma allora vedremo faccia a faccia. Ora conosco imperfettamente, ma allora 
conoscerò perfettamer.te,come anch'io sono conosciuto". 

Oui mi rivolgo ai fratelli che hanno un'esperienza di cammino. Una volta, 
quando avevamo le sofferenze, i problemi, domandavamo solamente di essere li­
berati, di essere sostenuti dal Sigr.o~e. Adesso, quando p~eghiamo, può darsi 
che ci si domar.di : ''Ma sto chiedendo veramente il mio bene?". In tutto que~ 
lo che Dio permett e, nella sofferenza che Dio ci fa vivere da adulti, ser.ti~ 

mo come ur.a conoscenza spirituale di un progetto di Dio . Allora, insieme al­
la co noscenza spirituale ci viene la fiducia, l'abba ndono , la serenità del 
cu o•e e la capacità di dire, co me ha detto Ges~: "Nor. la mia, ma la tua vo­
lontà!". E' proprio come un ca mm ino che il Signore porta a fare spiritualme~ 

te, ur.a esperienza di crescita, di maturazione. E allora la parola di san 
Pao lo la capiamo bene . Ouando ero bambino mi piaceva tanto gioire e il Sign~ 
re mi ha fa:to gio ire tar.te volte, mi ha esaudito anche nelle piccole cose • 
Adesso gli chiedo cose importar.ti e non mi esaudisce; può darsi che se gli 
chiedessi ancora le cose piccole me le darebbe per consolarmi, ma le cose 
grosse r.or. me le concede più, perché sor.o chiamato a seguire Lui. E' la str~ 
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da del chicco di grar.o nel terreno. 

O•a leggo Gv 4, 31: "Intanto i discepoli lo pregavano: "Rabbi, mangia" 
Ma egli rispose: "Ho da mangiare un cibo che voi non conoscete''· E i discep~ 
li si domandavano l'un l'altro: "Qualcuno forse gli ha portato da mar.giare?". 
GesG disse loro: "Mio cibo è fare la volonti di colui che mi ha mandato a 
compiere la sua opera. Non dite voi: Ci sor.o ancora quattro mesi e poi viene 
la mietitura? Ecco, io vi dico: Levate i vost~i occhi e guardate campi che 
gii biondeggiar.o per la mietitura. E chi miete riceve il salario e raccoglie 
frutto per la vita eterna, perché r.e goda insieme chi semir.a e chi miete". 

E' la gioia del Padre questa, perché noi non ce ne accorgiamo, ma Dio già 
sce con noi quando ci vede cresce~e. Il campo di grano che è davar.ti a noi è 
lo stesso campo che i davanti a Dio. "Ci sono ancora quattro mesi e poi vie­
r.e la mietitura". Ognuno di noi non sa quando sari il tempo della mietitura, 
però sappiamo che questo tempo di Dio è tempo di grazia, di crescita, è tem­
po di maturazione, è tempo che ci viene concesso dal Signore per raggiur.gere 
quello che Lui ha progettato per me, per voi, per ciascur.o. Ma, come?: 11 Mio 
cibo è fare la volanti di Colui che mi ha mandato a compiere la sua volanti, 
la sua opera". Questo è importar.te. 

Ora concludo con un'altra Parola di Dio. Forse ho allacciato a modo mio 
tutti questi brani della Scrittura, ma spero di aver aiutato qualcuno a ra­
gionare. 

Gc 1, 2-4 : "Considerate perfetta letizia, miei fratelli, quar.do 
ogni sorta di prove, sapendo che la prova della vostra fede produce 

subite 
la pa-

zienza. E la pazienza completi l'opera sua in voi, perché siate perfetti . e 
integri, senza mancare di nulla". Questa è la perfetta letizia di san Fran­
cesco e dei santi: accettare un progetto di Dio, dire passo passo: "Eccomi!~ 
camminare con Gesù per conformarci sempre di più a Lui. E allora, ripeto una 
f•ase che ho detto prima: "Gesù è piena accoglienza del Padre". Il Figlio 
nor. può fare altro che accogliere il Padre che ama. Se siamo certi dell'a mo­
del Padre, nor. possiamo fare altro che accogliere il suo amore. 

Ouar.do ci p•epariamo all'effusior.e, si dice sempre di toglie~e dalla no­
stra mente il concetto di paterniti terrena, che è legata all'uomo-papi che 
ci ha dato la vita, al suo ber.e ma anche ai suoi limiti, alle sue povertà e 
pensiamo ir.vece a Dio-Amore-Pad~e che cor.osce il rn;tro bene e che ci ama ve­
ramente, ci ha amato tar.to da volere addirittura che Gesù, Figlio suo, si i~ 
carnasse per donarci la vita e la pace: r.on c'è amore pi0 grande di questo. 
E' mistero, ma ci ha amato così tanto, quindi nor. posso dubitare che Dio non 
mi ami e nor. voglia il mio bene. "Considerate perfetta letizia, miei f•atel-
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li, quando subite ogr.i sorta di prove, saper.do che la prova della vostra fe­
de produce la pazienza. E la pazienza completi l'opera sua in voi, perché 
siate perfetti e ir.tegri, senza mar.care di nulla". 

"Perciò siate ricolmi di gioia, anche se dovete essere un po' afflitti da 
varie prove, perché il valore della vostra fede è molto più preziosa dell'o­
ro che, pur dest i r.ato a perire, tuttavia si prova col fuoco. Torni a vostra 
lode, glo•ia e onore r.ella mar.ifestazione di Gesù Cr is to . Voi lo amate pur 
senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete in lui. Perciò esultate di 
gioia indicibile e gloriosa, mer.tre conseguite la meta della vostra fede 
cioè la salvezza della vostra ani ma" (1 Pt 1, 6-9). 

ALLELUJA! 

••• 

• UIZO ha prq:iosto la lettura dal libro del Siracide 39, 13: 

"Ascoltatemi, figli santi, e cre scete come una pianta di rose su un torren 
te . Come incer.so spar.dete un buon profumo, fate fio•ire fiori come il giglio, 
sp2ndete profumo e i r.tor.ate un can t o di lode; benedite il Signore per tutte 
le opere sue. Magr.ificate il suo nome ; proclamate le sue lodi con i vostri 
canti e le vostre cetre; cosi dir ete nella vostra lode: "Ouar.to sono magnii~ 
che tutte le opere del Sigr.ore! Ogni sua disposizione avrà luogo a suo tem­
po !"· 

••• 

LUCIANA - Penso che ognur.o di voi, dopo aver ascoltato quanto ci è sta:o de~ 
:o da Padre Paolo questa mattina e r.el pomeriggio, abbia potuto riflette­

re veramente come r.el nostro gruppo e in ogr.ur.o di noi queste cose sono ve­
re. Ouir.di, più che ur. ir.segr.amer.to ulteriore è stato un mettere ur. po ' in 
ordir.e tutto quelln (almeno mentalmer.te) che il Signore ci fa sperimentare 
durar.te le r.ost•e riunior.i ed ar.che poi quando sia mo a casa da soli. Perciò 
per.so che sia molto importar.te, nor. tanto riflettere, quanto cominciare un 
pochir.o a riordinare queste cose, ir. maniera che anche comunitariamente qua~ 
jo ci ir.cor.triamo per 12 preghiera, mano mar.o vengar.o me sse in opera con ur.a 
spor.tar.eità sempre moggiore e con semplicità, come abbiamo detto questa mat­
tina . La mancanza di semplicità nor. è tanto perché siamo compli cati e voglia­
mo fare tar.te cose che il Signore non ci dice, ma è perché si cresce piano 
piar.o e si impara a fare dei movimenti piano piar.o. E anche comunitariamente 

I 

j 
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impariamo a procedere insieme spiritualmente; per ques:o dobbiamo imparare 

ar.che a coordir.arci attraverso l'azione dello Spirito Santo. Per esempio, a~ 

cune cose che nor. vanno o che appesar.tiscono la preghiera, è bene che sia r. o 
notate da r.oi, ma per essere poi superate e agevolate, per il bene comune 
per portare sempre più frutto, più lode e più rir.graziamento a Dio. In tal 
modo, l'azior.e risar.atrice di Gesù si ripercuoterà anche nella r.ost~a vita 
personale ritornar.do a casa o andar.do ir. ufficio per riprendere le r.ostre a~ 

tività abituali che, offerte a lode di Dio, risulterar.r.o anche valorizzate. 
Ur.a cosa che ser.to molto importante e che, per questo, desijero evidenzi~ 

re, è che l'esperienza odier na e tutte le meraviglie che il Signore, r.ella 
sua ~or.tà, vorrà ir. seguito elargirci, r.or: devor.o restare così come delle 
giorr.ate passate ber.e ir.sieme, e basta . Ouar.to ci ha detto Padre Paolo è s:~ 
to più che un insegnamento; è stato una guida, ur. indirizzo per andare avar.­
ti comunitariamente: si è tra:tato di consigli da mettere in pratica senza 
indugio, per nor. segr.are il passo rimarendo r.ella aridità. 

Per.so che molti di voi avra nno ar.che delle tes:imoniar.ze da fare; oppure 
ci sara nn o delle cor.ferme sulle riflessioni di P. Paolo e sulla preghiera 
per co nd ividere cor. tutto il gruppo le esperienze spirituali vissute per so­
nalmente. Ci proporiamo di favorire queste testimor.iar.ze nei mesi seg uer.t i , 
quando ci ritroveremo qui per le giorr.a:e di ritiro o, quando è possibile 
anche dopo la preghiera del sabato a S. Apo llinare. 

f' veramente necessario testimoniare queste 'crescite' che il Signore ci 
fa fare e le meraviglie che co mpi e quando viviamo la preghiera comur.i:aria , 
perché i segr.i il Sigr.ore ce li dà contir.uamer.te. bas:a fa~e un po' di atte~ 

zione . Queste 'crescite', o guarigioni come vogliamo chia mar le, sono opera ­
zioni che il Sigr.ore fa sempre ir. r.oi. E quindi dobb ia mo met:erle alla luce, 
come ha fatto il decimo lebbroso del Vangelo di oggi, che ~ tornato indietro 
pe~ rin grazia re Gesù, render.do in tal modo la gloria dovuta al Padre . Ouella 
stessa gloria f•utta molto molto di pi0 di ur.a testimor.ianza pura e semplice • 

• 
• 

Fratelli! Nor. dimertichia mo mai di portare cor. noi LA BIBBIA ! Chi ar.cora r.or. 
l'avesse acquistata lo faccia Al PIU' PRESTO !!! 
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AVVISI 

• I l 26 o::obre 1989 (g icvejì) ir.izierà la CATECHESI settimar.ale, presso le 
Suore di Via Merulana, come f2tto negli anni passati. Occorre iscriversi su-
bi!o riv olge ndosi a M! RTA per ulte•iori ir.formazior.i. 

Fra poco si ootrà sottoscrivere e rir.r.ovare l'abbor.amento alla r.os:ra Rivi­
s:a " RitU,O\I AMEhTO NELLO SPI RITO SAN TO" per l'anno 1990. 

~essur. f ·a~ello e sorella che abbia deciso di continuare il cammino ecclesi~ 
le rel Rr.S. pu6 ~i ffi arer r. e ser.za. Tra!tasi di ur. sussidio ve•amente valido 
comp .eto e piacevole arche r.ell2 veste tipografica. 
tllora ..•.. TU TTI ABB OhATI !!! 

Per l'acquisto delle BIBBIE, di altri libri e per gli ABBONAMENTI alla Ri vi­
sta, rivo l gersi a EMA~ U ELE, presso il barche t to dei lib•i a S. Apollir.are il ' 
SA BA iO. 

Gr upp o ''l·~ A RIA 11 del 
Rih hO vtME NTO NELLO SPIRITO 
Basilica di S. Apollinare - ROMA 
i U 1 l i S A a A T I 

Jr. con tro di preahie•a ca•ismatica 
O•e 16: Accoglier.z2 e p•e ghiere sui 
O•e A "> o 

t t . P•eg nie•a ccr:;ur.i tari a 
se gu ita d<!!la s. ·le ssa 

Ore 20: P re~hiere sui fratelli 

fratelli 

PR O-Mt, t;OSCRIT TO AD USO INTERNO DEL GRU PPO "MARIA" 

------ ________. 
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